
 1.e
diz

ion
e 

 Cim
aN

orm
a 

Ar
t 

 Fe
sti

va
l

 Nau
fra

gi 

    
   e

 vis
ion

i

Blen
io
 21

–30
Ag

os
to 

20
20



Il Cima Norma Art Festival è una manifestazione artistica interdi­
sciplinare dedicata alle metafore del nostro tempo. L’obiettivo  
principale della rassegna è quello di radunare ogni anno, nel con­
testo appartato e a stretto contatto con la natura di questo edificio 
industriale in disuso oggi sede della Fondazione La Fabbrica del 
Cioccolato, rappresentanti delle discipline artistiche più diverse  
per offrire al pubblico l’occasione di riflettere attorno ai grandi temi 
che riguardano il destino dell’uomo e il suo rapporto con il mondo.
Al centro di questa prima edizione vi è una metafora che ha ac­
compagnato l’uomo fin dall’antichità e che forse più di ogni altra gli 
ha permesso di rappresentare la propria esistenza individuale  
e collettiva: quella del naufragio. Una metafora tornata di grande 
attualità anche in relazione alle cronache di questi ultimi anni.  
Ma proprio perché oggi il timore del naufragio sembra pervadere 
ogni cosa, al punto da suggerire un globale “naufragio delle civiltà”, 
occorre spingere lo sguardo al di là dell’orizzonte cupo e minac­
cioso del presente per immaginare quell’altrove che domani diven­
terà il nostro presente.

Diga del Luzzone
Blenio

Le Pot
Concerto

Sonorità sospese tra free jazz 
e industrial, su cui si inne­
stano suoni rarefatti ma  
carichi di intensità che ci pro­
iettano in una dimensione 
cosmica, in un universo futuro 
ancora avvolto nell’oscurità  
e di cui riusciamo a percepire 
solo alcuni bagliori. 

Composto da Manuel Mengis, 
Hans-Peter Pfammatter,  
Lionel Friedli e Manuel Troller, 
il gruppo svizzero Le Pot  
propone un serie di improvvi­
sazioni musicali che traggo­
no origine dalla loro trilogia 
She-Hera-Zade. 

Niton
Concerto 
con Visuals di Roberto Mucchiut

Un’esperienza immersiva,  
in cui la musica ipnotica  
del gruppo ticinese Niton, 
composto da Zeno Gabaglio, 
El Toxyque e Luca Xelius 
Martegani, si fonde con le 
elaborazioni visive di Roberto 
Mucchiut proiettate sul muro 

di contenimento della diga. 
Un connubio tra sonorità 
elettroniche e immagini  
di sintesi costruito come un 
viaggio in mare che non  
riesce a sottrarsi all’inesora­
bile rischio del naufragio.

The Wild Blue Yonder 
L’ignoto spazio profondo
Film di Werner Herzog

Un film di fantascienza girato 
da Herzog nel 2005 che  
induce a riflettere sul destino 
tragico al quale potrebbe  
andare incontro il nostro  
pianeta. Una riflessione  
filosofica in forma di speri­
mentazione cinematografica 

sospesa tra fiction e docu­
mentario. L’ennesima grande 
prova del regista tedesco che 
con le sue immagini poetiche 
ci invita a immaginare  
un mondo nuovo nel quale 
l’uomo non sia più un alieno.

Cima Norma
Strada vecchia 100
Torre-Blenio

Naufragi e visioni
Artisti in mostra:
Julius von Bismarck 
Oppy De Bernardo 
Gysin & Vanetti
Uriel Orlow

 
Adrian Paci 
Marco Poloni 
Reto Rigassi
Simon Starling

Costa Vece 
Bill Viola

Il cuore del Festival, quello 
che dà il titolo all’edizione  
di quest’anno è costituito  
da un’esposizione che mette 

in dialogo le opere di una se­
rie di artisti, tra i quali figurano 
alcune figure di spicco  
del panorama internazionale, 

con una riflessione storico- 
filosofica sulla metafora del 
naufragio.  

Apertura ufficiale della prima 
edizione del Cima Norma  
Art Festival con interventi di 

Elio Schenini, direttore artisti­
co del Festival e di Giovanni 
Casella Piazza, presidente 

della Fondazione La Fabbrica 
del Cioccolato.  
Segue rinfresco.

Marko Miladinovic
Reeding

Un vortice inesorabile di  
parole e concetti che cattura 
il pubblico per poi abbando­
narlo alla deriva in un mare 

di significati inattesi. Il poeta 
e performer ticinese Marko 
Miladinovic si inerpica con  
la sua poesia tra le pieghe del 

linguaggio come un funam­
bolo in equilibrio sul filo  
di naufragi reali e surreali.

Peter Kernel
Concerto

Le atmosfere post-punk del 
duo ticinese composto da 
Aris Bassetti e Barbara 
Lehnhoff in un concerto che 
racconta tra linee melodiche 

ossessive alla chitarra, voci 
graffianti e ipnotici giri di 
basso di vite e intimità del 
nostro tempo. Il ritratto  
personale di una generazione 

che nell’inquietudine emo- 
tiva di ogni giorno vive il  
senso di un naufragio sem­
pre incombente.

L’arte del fallimento
Incontro con Andrea Fazioli 
Musica di Alan Rusconi

Il naufragio come metafora 
dei fallimenti individuali.  
Un tema che percorre tutta 
l’opera narrativa di Andrea 
Fazioli e che sta al centro 

dell’Arte del fallimento.  
Un romanzo in cui lo scrittore 
ticinese, indagando con deli­
catezza e umorismo una  
situazione esistenziale che 

prima o poi tocca ognuno di 
noi, insinua una domanda: 
non sarà che il vero fallimento 
è non fallire mai?

South
Film muto di Frank Hurley  
Musica dal vivo di  
Camilla Sparksss e Simon Berz

Il tragico viaggio alla conqui­
sta del Polo Sud intrapreso 
da Ernst Shackleton a bordo 
dell’Endurance in un film muto 
del 1919 realizzato da uno  

dei membri della spedizione. 
Ad accompagnare  le im­
magini di questo viaggio che 
finì per naufragare in un vero 
e proprio mare di ghiaccio  

la voce rarefatta e i suoni 
elettronici di Camilla  
Sparksss e le percussioni di 
Simon Berz.

Moby Dick
Film di John Huston

Un classico del cinema girato 
nel 1956 da John Huston  
che a sua volta riprende un 
classico della letteratura 

scritto da Herman Melville 
nel 1851. Al centro del film la 
figura del capitano Achab, 
interpretato magistralmente 

da Gregory Peck, che inse­
gue fino al tragico epilogo 
finale la propria ossessione: 
un’enorme balena bianca. 

Mor Vran
Cortometraggio di Jean Epstein

La vita di un villaggio di pe­
scatori bretoni sull’isola 
di Sein in uno dei capolavori 
di Epstein del 1931. Mogli 
e fidanzate vestite di nero si 

aggirano tra le stradine battu­
te dal vento dell’isola e atten­
dono i loro uomini sperando 
che riescano a sopravvivere 
allo scatenarsi delle forze 

marine. Ma anche quando 
questo non accade la vita 
prosegue con i suoi ritmi im­
mutabili.

Nuovo Mondo
Film di Emanuele Crialese

L’emigrazione italiana  
in America tra fine Ottocento 
e inizio Novecento. La storia 
del lungo viaggio in nave  
di una famiglia siciliana che 

lascia dietro di sé un mondo 
rurale ancora arcaico e pri­
mitivo per raggiungere il  
miraggio di un mondo nuovo 
popolato di galline giganti  

e di fiumi di latte. Un sogno 
destinato a infrangersi  
appena sbarcati a Ellis Island.

Fitzcarraldo
Film di Werner Herzog

Un film che è ormai parte 
della storia del cinema.  
Un racconto cucito su misura 
sulla figura di Klaus Kinski 
che con il suo sguardo  

ossessionato riesce a far  
trascinare una nave intera 
sopra una montagna.  
Un film del quale, non a caso,  
lo stesso Herzog ha detto: 

“Se io abbandonassi questo 
progetto sarei un uomo senza 
sogni, e non voglio vivere in 
quel modo. Vivo o muoio con 
questo progetto”.

Human Flow
Documentario di Ai Weiwei

I grandi flussi migratori del 
nostro tempo raccontati  
da uno dei più celebri artisti 
contemporanei. Un docu­
mentario epico che racconta 

le vite di migliaia di uomini, 
donne e bambini che in ogni 
angolo del globo sono co­
strette a lasciare la loro 
terra e a mettersi in marcia o 

a imbarcarsi per cercare un 
luogo nel quale vedere  
riconosciuta la propria digni­
tà di esseri umani.  

Le tempestaire
Cortometraggio di Jean Epstein

La trepidante attesa del 
marito da parte della moglie 
di un pescatore, mentre il 
mare è travolto da una burra­
sca. Un breve ma intenso 

sguardo sulla vita dei pesca­
tori bretoni, dove, come  
sempre nell’opera di Epstein, 
la stile documentaristico e  
le sperimentazioni linguistiche 

capovolgono la realtà  
in un mondo dominato dal­
l’inquietudine e dal mistero.  

Fuocoammare
Film di Gianfranco Rosi

L’isola di Lampedusa  
e gli sbarchi dei migranti, che  
ogni giorno tentano la sorte 
affrontando la traversata del 

Mediterraneo su mezzi di for­
tuna, visti dagli occhi di  
un bambino. Un documenta­
rio che nel 2016 ha vinto 

l’Orso d’oro a Berlino per  
la sua capacità di raccontare 
la realtà senza enfasi ed  
eufemismi.

Chiare fresche e... tempestose acque
Spettacolo di danza 
di Gabriel Obergfell 
musica di Simon Berz

La forza al contempo vitale  
e distruttiva dell’acqua  
in una performance messa in 
scena dal danzatore Gabriel 
Obergfell e dal musicista 

Simon Berz. Uno spettacolo 
intenso, ai bordi del Riale  
Soia che scorre a fianco della 
ex Cima Norma, in cui i suoni 
si intrecciano con i movimenti 

del corpo mentre gioia e  
paura si fondono in un nodo 
inestricabile.

Mare Morto
Una pièce teatrale 
di Simone Gandolfo 
con Mirko D’Urso 
Produzione Officina Teatro

Uno spettacolo del 2019 che 
dà voce alla tragedia dei mi­
granti che affrontano il mar 
Mediterraneo con la speranza 

di un futuro migliore. La sto­
ria di chi, nonostante non  
abbia nulla, possiede la cosa 
più importante per riuscire 

a sopravvivere: un’incrollabile 
fede nel futuro e nell’amore.

Il Fondo del sacco 

Una lettura scenica 
dal romanzo di Plinio Martini
con Margherita Saltamacchia 
e Daniele Dell’Agnola 
Produzione: 
Teatro Sociale, Bellinzona

Un racconto di emigrazione, 
ma anche di illusioni, false 
speranze e amarezze, di amo­
re e dolore incancellabili… 
un sacco pieno di fatiche da 
svuotare per liberarsene e 

per continuare quella ricerca 
di sé cominciata a vent’anni 
con il primo viaggio da  
Cavergno alla California. 
Il naufragio di una vita 
(di tante vite), mai veramente 

arrivate in America, mai  
davvero tornate in Ticino e 
naufragate da qualche parte 
lì in mezzo.

Una
 se

rat
a-

ev
en

to 

tra
 m

us
ica

 e 
cin

em
a, 

un
a s

er
ata

 di
 vi

so
ni 

“g
ran

dio
se

” 

in 
un

o s
ce

na
rio

 

na
tur

ale
 

im
po

ne
nte

 

ai 
pie

di 
de

lla
 di

ga
 de

l L
uz

zo
ne

	21–30.8

	 21.8

	 22.8

	 23.8

	 24.8

	 25.8

	 26.8

	 27.8

	

	 29.8

	 30.8

aperto 
tutti i giorni
dalle ore 10.00 
   alle ore 21.00

ore 
18.30

ore 
19.30

ore 
21.00

ore 
19.30

ore 
21.00

ore 
21.00

ore 
21.00

ore 
21.30

ore 
21.00

ore 
21.00

ore 
21.00

ore 
21.30

ore 
19.30

ore 
21.00

ore 
20.30

ven

sa

dom

lun

mar

mer

gio

sa

dom

In occasione del Festival
il 23 Agosto 
alle ore 16.00
al Museo di Blenio
a Lottigna vi sarà la possibilità 
di partecipare alla visita gui­
data e incontro con Vilmos 
Cancelli, Tarcisio Cima 
e Cristian Scapozza, 
curatori della mostra 
50 di voce 50 di blenio.
Mezzo secolo di storia blenie­
se raccontato attraverso  
le pagine del mensile «Voce  
di Blenio» fondato nel 1970. 
Cinquant’anni in cui  
la vita della Valle è stata 
attraversata da cambiamenti  
radicali e decisivi. Anni in cui 
molte cose del passato sono 
scomparse definitivamente, 
mentre altre sono apparse  
e altre ancora già si pre­
annunciano. Anni di naufragi 
e visioni…
Prenotazione richiesta:  
cristian.scapozza@bluewin.ch

Per informazioni:
Tel. 
091 995 12 22 
e-mail
info@cnaf.ch
www.
cnaf.ch
instagram 
@cimanorma_artfestival

Tutti gli eventi sono accessi­
bili gratuitamente.
I concerti, gli spettacoli  
teatrali e le proiezioni cinema­
tografiche si terranno al­
l’aperto. In caso di maltempo 
il numero di posti disponibili  
è limitato.
Per essere aggiornati su  
modifiche dovute a eventuali 
nuove disposizioni legate  
al Covid-19 vi preghiamo  
di consultare la sezione 
News del nostro sito in pros­
simità dell’evento.

Dove alloggiare:

www.rustici.ch

Manifestazione 
promossa da:
Fondazione 
La Fabbrica del Cioccolato
Strada Vecchia 100
Torre-Blenio

Con il sostegno di:
 • Pro Helvetia
 • Stiftung Landis & Gyr
 • Cantone Ticino
 • Banca Stato
 • La Mobiliare
Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati
Agenzia generale Lugano
Marco Ferrari
 • Fondazione Fidinam
 • SIP Industrial Promotion SA
 • Bellinzonese e Alto Ticino
Turismo
 • Winteler
 • Biauto sa

 • APG l SGA
 • Videocompany
 • AGEvent
 • Battaglia SL

Media partner:
 • Corriere del Ticino
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